


• mercatoglobaledeicompositiraggiungerànel2027un va-

lore paria 160miliardi didollari,quasiraddoppiandoquello
raggiuntonel2019(88,34miliardi).
«La CarbonValley contaoggicirca 350impresee200 forni-

tori, sviluppando250 milioni difatturato,chesalgonoa400
se contiamoanchele aziendefiliera», spiegaAbramoLeva-

to, direttoregeneraledellaHP Composites.Unavocazione
costruitanel tempo,conpazienza,privilegiandofornitorie
partnera«chilometrozero» esoprattuttocreandosul terri-

torio quellecompetenzealtamentespecializzatecheil set-

tore richiede.

«Conlungimiranzasono stati avviatimasterpost laurea,
mentreil Miur ha appenaapprovatotre borse di studio
triennalisui materialicompositipressole universitàdi An-
cona e Camerino.Negli ultimi6annisonostateformateben
600personee nessunoèrimastosenzalavoro.HP Com-
posites da sola neha assuntoil 70%,con il risultatochein
un'areain cui la disoccupazionegiovanilesfiora il 15%,la

CarbonValleycontinuaadessereun faro».
Forti anchedi tali competenze,leaziendedella Carbon
Valleypuntanooraaun saltodi qualitàche le spingever-

so dueobiettivi:migliorarela sostenibilitàutilizzandofibre
naturaliericiclandoi materialicompositieinnovarei pro-

cessi produttiviperridurnei costiepuntaresuapplicazioni
di vastascala.

«Nel 2017adAscoliPicenoabbiamodatovita insiemecon
altre 12impresee la regioneMarchealPolo dei materiali
compositi,che adessostiamocercandodi dirottareversoun
clusterdell'aerospazioper darela giustaribalta alle tante
industriedel settore», annunciasempreLevato.«Il lavoro
sui materiali invecesaràpotenziatoattraversola realizza-

zione delprogettoMarlic,un centroper la ricerca avanza-

ta applicataall'industria,cheaprirài suoilaboratorientro
la fine dell'anno echecertamentepotrà interagirecon il
nuovocluster.Siamo infatti convintichelavorareinsieme

nontolgaa nessunoné spazionémercato,macheanzi ci
possaproiettareversoimportanti traguardi».

Marlic, ovverol'acronimodi MarcheAppliedResearchLa-
boratory for InnovativeComposites,èuna piattaformacol-
laborativa chemettea fattor comuneesigenze,obiettivie
competenzedi21 aziendedi cui HPComposites(50milioni
di ricavi entrola finedel2021) ècapofilaechesiavvaledella
collaborazionedeiricercatoriescienziatidell'Universitàdi
Camerino,del PolitecnicodelleMarche, Enea,CnreUniver-

sità di Urbino.Avviatocon finanziamentipubblicie privati
paria11,5milioni di euro (di cui 6,4dallaregioneattraver-

PLADOS TELMA
Missione:rivoluzionarela cucinaconi materialiinnovativi.Così

nasceunatrentinadi anni faaMontecassino(Macerata)il gruppo
PladosTelma.Lasocietà,fondatadaAntonioBugiolacchioe Sandro
Bertinièancoracontrollatadalleduefamiglieconquota pariteti-

ca, conta160dipendentidi cuicirca60pressolasocietàP&Tdesign
avviatain Serbia,eprevededi chiudereil 2021con20milionidi fat-

turato (più 5milioni rispetto al 2020).

«Produciamoresinein cuimisceliamomaterieprimecomequarzie

particellenanometricheil cuiutilizzoèprotettodabrevetti inter-

nazionali», raccontaEdoardoBertini,figlio del presidentefondato-

re. Eunodei risultatiè illanciodellavello« cherespira», realizzato
conun compositochevieneattivatodallalucee riescea purificare
l'aria,edegradaregli odorie i batteri.
Non solo. «Abbiamovinto ancheunprogettoeuropeoper studia-

re erealizzareunlavellototalmentegreen,derivatoda materiali
di riciclo», continuaBertini.«Siamoun'aziendaverticalizzatae il

nostrodnacoincidecon la ricercaindustrializzata.Perquestoab-

biamo ancheautomatizzatolaproduzionerealizzandoimpiantidi

avanguardiachevantanoenormicapacitàproduttiveeche ci per-

metteranno di ampliareancoradipiù le nostrearee di mercato».

Abramo Levato,

direttore generale

di HP Composites.

Una supercar realizzata con componenti HP Composites

in materiale rinforzato con fibra di carbonio.
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ricerca applicata,perchéi produttorihannobisogno
sia diconoscenzechedi soluzioniconcretecheotti-

mizzino i tempi e riducanoirischi d'investimento
trovandoprestoapplicazioniindustriali. Non solo.
11 nostroobiettivoè studiarematerialicompositi
di variotipo:dalcarbonioall'alluminio passando

perla plasticaegliscarti dellaproduzioneagricola
ealimentare,sviluppandonuovimaterialisvincolati

dalle fonti fossili e cheabbianoanchele giuste carat-

teristiche per rientrarein un'otticadi economiacircolare».

Gliesempi«sostenibili» sonocomunquegiàtanti.La stessa
HPCompositesha vintodue progetti europeiper incenti-

vare l'economiacircolare.«Il primosi chiama Circee pun-

ta al riutilizzodegli scarti di produzionedelcarbonionon
lavorato» , aggiungeLevato.«Conil secondoinvece speri-

mentiamo delleresinebiologiche, che unite aun rinforzo
totalmentenaturale,vannoa formareunadiversa materia
primatotalmentericiclabile».Tra le fibre naturali invece,
si lavoragiàsu quelledi lino, che una volta rinforzatecon
materialicompositi,vengono utilizzate daHP Composites
perrealizzarela carrozzeriadel suvelettrico«ExtremeE »

prodottodallaSparkRacing Technology.
Ci sonopoi aziendecomePladosTelma chegrazieai mate-

riali innovativi produconolavelli da cucina cheassorbono
odori,eliminano i batterie sono riciclabili, mentrela nota
azienda di oggettidi design FratelliGuzzini di Recanatiha
già presentatocollezioni checontengonoil 40%di plastica
riciclata ed ècoinvoltanello studiosui polimeriplastici.
Nell'elencodelleaziendeattivenel progettoMarlic c'èpoi
laNano-Tech di Ascoli Piceno,che dopoannidi investimen-

ti è prontaadaffrontareun grandeprogettodi espansione.
Fondatanel2011daalcunistudentiuniversitari,haini-

so il Fondo Fesr 2014/2020),il laboratoriohasedea
Camerinoall'internodel crateredel terremotoeha
l'ambizionedi diventareun puntodi riferimento
nazionaleperi materialicompositi insiemeconil
ConsorzioProplastdel Politecnico di Torino.
«Lavoreremocon i fondi pubbliciper tre anni
e poi il centrodi ricercadovràesserein grado
di sostenersidasolo», spiegaEnricoMarcantoni,
docentedi chimica organica della Scuoladi Scienze
e Salutedell'ateneodi Camerinoe coordinatoredelpro-

getto. «Quelloche abbiamoprogettatoèun laboratoriodi

HP COMPOSITES
HPCompositesècertamentela motricedellavecchiaedella nuova
CarbonValley.Da ci rea 8anni investealmenotrai 2 ei B milionil'an-

no. il 3% deiricavi (44 milioni nel 2020e 50nel 2021)sonodestinati
alla ricercaesviluppoe nonha mai smessodi far crescereinsieme
al businessancheil territorio. Esempioè la nascitanel 2018della
startupCarbonMind (750milaeurodiricavi nel2021),lacui proprie-

tàèsuddivisatrail managemente in piccolapartepartecipatadalla
HP.«Contienelaboratoriperstudiaree testarenuovi materiali,e un
centrodi progettazionee di designpernuovi manufatticompreso
l'arredamento», spiegail d.g.AbramoLevato: «Èa disposizionedi

tutti, nonsoltantodi HPe vantaclienti in tutto il mondo».
Dacitarec'èpoi EcodimeItalia, societàdiformazionechenelle Mar-

che haavviatoun'Accademiaper lo studiodeimaterialiinnovativi.
HPCompositessi è quindiimpostaanchecomesolidaopportunità

di occupazione,continuandoadassumereanchein periodoCovid.

Oggi l'aziendacontadi inserirealtre100personearrivandoa750

dipendentie l'etàmedianonsuperai28anni.
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NANO-TECH
Neipochimesiproduttivialiatinedel2020,Nano-tech

hamessoin cassacirca 150milaeuro.Il 2021si chiu-

derà con 1,5milioni e il pianoindustriale2021/2025

haambizioniancorapiù grandi.L'obiettivoè conti-

nuare a investire,crescerein dimensioni,ricavi, of-

ferta e capacitàproduttivasinoallosbarcosul mer-

cato azionario.
Alla basedelprogettodell'amministratoredelegato
GiuseppeGalimbertic'èl'aumentodi capitale lancia-

to afinemaggioe che siconcluderàil 31dicembrecon

unobiettivodi raccoltafissato a 5 milioni.

«In un meseabbiamogià ottenuto 1milioneda inve-

stitori privati, il chedimostraquantoil pianodiespan-

sione e il mercatodei compositisianointeressanti.La

nostraraccolta,infatti, vuole finanziareil perfeziona-

mento sia dei nostri prodottisia dei nostri processi
perinserircisempremeglionella sciadi unarivoluzio-

ne tecnologicacheè destinataadurare», spiegai!ceo.

L'aumentodi capitaleprevedel'emissionedi 380mila

nuove azioni ordinarieal prezzodi 13,21euro ciascu-

na, e unaraccoltain equity crowfundingdestinata
agli investitori retailattraversola piattaformaBac-

ktoWork partecipatadaIntesaSanpaolo.

• ziato a strutturarsicome aziendaproduttivagrazie agli

investimentidi GiuseppeGalimberti e del suosocio Eros
Cecconi,chenel 2014sono entratinella proprietà rilevan-

do complessivamenteil 40% della società(il 14%a titolo
personalee il 12% attraversola loro holding HA srl) e
trainando con séaltri investitori.
«Ci siamoconcentratiinizialmente suibrevetti e lo svilup-

po di materiali innovativi,

a farlo per sostenereil businesseottimizzare la gammadi
prodotti»,continuaGalimberti.«Abbiamogiàbrevettatouna
tecnologiainnovativacheci permettedi produrremateriali
di qualitàsuperiore,macontiamodiavereentrol'anno altri

cinque" patentini"checi permetterannodiallargareisettori
di riferimentoe di spingerela nostra produzione».

Nano- Tech realizzamaterialicompositirinforzandoli pre-

valentemente con il grafe-

quindi abbiamo iniziato a

costruire uno stabilimento
d'avanguardiaper svilup-

pare anchela nostrapro-
duzione », raccontaGalim-

berti, «alla finedello scorso
annosiamofinalmentepar-

I compositisonopiù resistenti
sonopiù leggeri e conducono

meglio Telettricità

nee i nanotubi di carbonio,
maproduceanchevernici
antivibranti e polimeri con-
duttivi. «Quandosiparladi
compositisipensasempreal

carbonio», aggiungeancora

l'amministratoredelegato,
titi, ma il vero banco di prova dell'attività commerciale
saràcertamente questo2021enoi siamomolto ottimisti:
abbiamoinfatti messoin piedi tuttelestrutture necessarie
non soltanto perprodurreinternamente,maancheperun
importante saltodi qualità».

I 5 soci fondatoridi Nano-Tech detengonoancorail 30%
della società,ma l'azionariatopotrebbecambiaredopol'au-

mento di capitaleda 5 milioni che Nano- Tech ha lanciato
per sostenereil pianoindustrialeeinfine approdarealla quo-

tazione in Borsa(vedi box).«Dal 2016abbiamoinvestito
circa 4milioni, masiamoconsapevolidi dover continuare

«ma sono tantissimelefibre chesi possonoutilizzare: fibre
di vetro, aramidichee anchenaturali.E, nelcasodi Nano-

Tech, ciò cheli accomunatutti èche la miscelazionecon
nanoparticellemigliora le caratteristichee le prestazioni
dei materiali originari».

I compositisonopiùresistentiallevibrazioni,allevariazioni
ditemperatura,sonopiù leggerie conduconomeglio l'elettri-

cità. «Le loroapplicazionisonodunquesemprepiù ampiee
lasfidaattualeè infattiquella di riuscirea produrredi più e
a minorcostoperunmercatosuvastascala.Noi abbiamogià

creatoprodotti specificiperi nostriclienticoncentrandocisu

Tecnici al lavoro

nei laboratori di Nano-

tech; a sinistra, l'a.d.
Giuseppe Galimberti.

In basso,Sergio Grasso,
amministratore

delegato della

FratelliGuzzini Spa.
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(©riproduzione riservata)

ben 4 settori: aerospazioe satelliti, il mondodello sport (ta-

vole dasurf e pinne speciali)e guardiamoconinteressealla
nauticaeall'automotive».Perorasi tratta diauto di Formula
1 e supercar,«mal'obiettivo èavere materiali che possano
essereutilizzati sulleauto diserie,in particolare quelle elet-

triche di largo consumoperchéil carbonio le rendepiù leg-

gere, aumentandonel'autonomia e ilrisparmioenergetico».

Dopoesserediventati fornitori di LeonardoElicotteri, Na-

no- tech haappenasiglatounaccordoanchecon lamarchi-

giana MecaerAviation Groupperla fornituradi materiali
compositida utilizzareper gli interni deglielicotteridi ulti-

ma generazione,mal'orizzonte dellaCarbonValley guarda
ben oltrel'aerospazio.
«Siamo entrati nel progettoMarlicda subito econ profon-

da convinzione,perchéi nanomateriali riguardanoanchei
polimeri plastici:la nostra materia»,raccontainfattiSergio
Grasso,amministratoredelegatodella FratelliGuzzini Spa.
«L'azienda nascenel 1912realizzandoutensili di pregio in
cornodi bue,poi siè evolutacon la rivoluzionedella plastica
emaestri deldesigncome AntonioCitterio, Philip Stark o
Ettore Sottsass.L'innovazionefa partedel nostrodna enon
possiamoné vogliamo sottrarci alle nuovesfide». Fratelli-

Guzzini stacrescendooggiadoppiacifra(37milionii ricavi)
enel 2018ha lanciatoinsiemeconil progetto Circleanchela
suaprima collezione in plasticariciclata. «Al consumatore
spieghiamochecomprandoi nostriprodotti risparmiatanta
C02quantanerichiede la produzione di cinque bottiglie
in Pet,masenzascaricaresulclientetuttii costidel riciclo»,

concludeGrasso.«AttraversoMarlicperò sperimenteremo
anchenuovi materiali:dal carbonio ai materiali biobased,
perchétuttodeve rientraretra le nostre priorità».
La prima collezione fruttodell'incontro trascienzae im-

presa è attesaperil prossimoanno. H
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S
i scrivePerfettiVan Melle ma
si leggegusto,piacere,innova-
zione. Perchélastoricaazienda

nata aLainateinprovincia di Mila-
no e oggigruppo italo-olandese tra i
primi al mondonelsettoreconfectio-
nery (chewinggumecaramelle)riflet-
te nell'ambiente di lavoro le qualità
deisuoi prodotti:briosi, creativi, so-

prattutto internazionali,distribuiti in

Perfetti
si diventa

oltre 150 Paesigrazieauna potenza
di fuococheconta circa 18mila di-
pendenti, 31stabilimentie 38società
operativenel mondo.Quattrodelle
qualiin territorio tricolore: oltre a

PerfettiVanMelle, La Giulia, Gum
BaseeValisi, dovenasconomomenti
di piaceresiglati daibrand più noti:
Golia, Vigorsol, Brooklyn, Big Ba-
bol, Vivident,Alpenliebe, Fruittella,
Goleador,solopercitarne alcuni.Un
valido motivo d'orgoglioper i 1.200
collaboratoriitaliani,cheoggine van-

tano unodi più: la certificazioneTop
Employer Italia 2021,affiancatada
quella di gruppo comeTop Emplo-
yer Europe.«E unodeipunti di ar-

rivo di un percorsodi miglioramen-

to, PerfettiPerformanceExcellence,
intrapresoannifa sututti i processi
aziendali,checi stimolaa prosegui-
re sullastradadiun'evoluzioneconti-

Come sicrescenelgruppo italo-olandese,
posizionato tra i primi al mondo nel

settore confectionery einserito nei Top
Employer Italia ed Europe | d i ChiaraCantoni

nua,necessariaa restarecompetitivi
suun mercatotantomutevole», spiega
il direttoreHR,SamueleMarri. «Da
qualcheanno l'aziendastainvesten-

do su una profondatrasformazione,
dettatadalla necessitàdi rispondere
alla contrazionedei consumi e al fi-
siologico rallentamentodellacrescita.
La complessitàdi un mercatosempre
piùvolubileci imponedi adattarci ra-

pidamente, rendendoda un lato più

efficientela macchinaorganizzativa,
dall'altro,mettendoin camponuove
capacitàdi analisisui fattoridel mu-

tamento, sugliscenarifuturi,sullaro-

ad to market,percontinuare a inno-
vare con capacitàpropositiva».
Evolvere,dunque,perguidaree non
subireil cambiamento,responsabiliz-
zando e al contempo accompagnan-

do le personenella costruzionedelle
skill necessarie.Un processoin atto,
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pÌanomarshall

E c On o m y 68

A destra,la presidente
della Commissione Europea

UrsulaVon Der Leyen

AL DI LA DEI BUONI PROPOSITI,

IL PRINCIPIO DELL'ADDIZIONALITÀ
ANCORA OGGIVIENE DISATTESO

DAL CONTESTO ITALIANO

L E U R O P A

Il 1986segnaquindiil momentodellanascita

della politica strutturale che mira a colmare
il divario esistentein materiadi sviluppoe di

livello di vita, e gli aiuti strutturalialleRegioni

ed ai gruppi socialisvantaggiatine costitui-

scono la modalitàdi attuazione.I Fondi strut-

turali sono gli strumentidellapoliticastruttu-

rale per conseguirel'obiettivodella coesione

economicae sociale.

La veraepropria riforma dei Fondi strutturali,

risalenteal 1988, fu possibilesolograziealla

"dichiarazionepolitica" esplicitata nell'Atto

UnicoEuropeodel 1986.

Su propostadel Presidentedella Commissio-

ne, JacquesDelors, i

capi di Stato e di go-

verno adottano un

piano d'azione che

consentiràdi raddop-

piare le risorse finanziariedei Fondi strut-

turali tra il 1987e il 1992.Dacui il nomedi

Piano Delors, damolti accostato,aduna sorta

di PianoMarshall.Venneavviata una prima

riforma dei Fondi strutturali,in baseallaqua-

le vengonoemanati5 nuovi Regolamenti:il

Regolamentoquadron. 2052, che enunciava

lemissionidei fondi e definivai principi base

del loro funzionamento;un regolamentodi

coordinamento,il n. 4253, che prevedevaun

approcciointegratoattraversouna gestione

maggiormentesinergicadelle risorsee un re-

golamento di applicazioneper ognuno dei tre

fondi:4254/88/CeeFondoEuropeoSviluppo

Regionale(Fesr),4255/88/CeeFondo Sociale

Europeo(Fse),4256/88/Cee FondoEuropeo

per l'AgricolturaOrientamentoeGaranzia(Fe-

aog - Sezione Orientamento).

Tra i principi più affascinanti,in termini di

sviluppo economico,merita di esserecitato,

quello di "addizionalità",ancora oggi disat-

teso dal contestoitaliano, imprigionato da

una classepoliticaintera eccelsanelle azioni

predicatemaquasimaipraticate.11principio

dell'addizionalitàstabilivainfatti l'intervento

comunitariocomecomplementaree non so-

stitutivo a quello nazionaleed èvoltoadevita-

re che lerisorsedei Fondi strutturali vengano

semplicementeasostituirsi agli aiuti naziona-

li; essedevonoinveceaverecarattereaggiun-

tivo rispetto alle risorse pubbliche nazionali

destinateai medesimiobiettivi.Vedremoche

in Italia, daquel lontano1988,taleprincipio è

stato del tutto svilito, riducendo li stessi Fon-

di Strutturali adessereun ossimoro,nel loro

principiocostituentedi sviluppoaddizionale.

La Politica di CoesioneèIo strumentopiù im-

portante della Politica EconomicaEuropea.

Infatti l'articolo174 del trattato sul funziona-

mento dell'Unione europea (Tfue) sancisce

che, per rafforzare la coesione economica,

socialee territoriale al suo interno, l'Unione

devemirare a ridurre il divariotra i livelli di

sviluppo dellevarie regioni e il ritardo delle

regionimeno favoriteo insulari, e che un'at-

tenzione particolaredeve essererivolta alle

zonerurali, allezoneinteressateda transizio-

La strategiacomunitaria volta a ridurre le

disparitàregionaliha vissutonegli anniuna

profondaevoluzioneche può essereschema-

tizzata in tre fasi principali:

1. Politicaregionalemiranteal raggiungimen-

to di un riequilibrio tra le varie regioni.Nasce

all'iniziodegli anni ' 70conl'istituzionedapar-

te dellaComunitàeuropeadel Fesr.

2. Politica strutturale contrassegnatadallari-

forma dei Fondi strutturali del 1988.

3. Politica di coesioneeconomicae sociale,

checonsistenel perseguimentodi una società

europeapiù giusta,portatrice di pari oppor-

tunità pertutti i cittadini, indipendentemente
dallaloro ubicazioneterritoriale, e in cui non

vi sianodisparitàdi sviluppo economicoe so-

ciale. Ha unadimensionepolitica e mira a ri-

durre le disparità,non abbassandoil livello di

sviluppodelleareepiù abbienti,ma promuo-

vendo una crescitaparallela di tutti gli Stati

membriche garantiscaun più elevatolivello

di benesserepertutte le aree geografiche.

Per favorireil processodi ampliamentodella

Comunitàa Spagnae Portogallosi crearono,

tramite il Regolamen-

to Cee 2088/85, i co-

siddetti Programmi

IntegratiMediterranei
(Pim),rivolti al miglio-

ramento delle infrastrutture socioeconomi-

che delleregioni mediterranee.Al finanzia-

mento dei Pim erano chiamatia concorrere

tutti e tre i Fondi strutturalicomunitari (Fesr,

Fse,Feaog- Fondo Europeoper l'Agricoltura

Orientamentoe Garanzia).L'istituzionedei

Pim testimoniainoltre il carattere"compen-

sativo" inizialmenteassuntodallapoliticare-

gionale comunitaria,che tentavadi mitigare

gli effettinegativiprodotti sul pianodel rie-

quilibrio territorialedall'attuazionedellealtre

politicheeconomiche(commerciale,agricola,

ecc.), che allorala Comunitàstavaconducen-

do invia prioritaria.
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ne industrialeealle regioni che presentano

gravi e permanentisvantagginaturali o de-

mografici.

La Politicadi Coesione2021-2027, avrà un

ammontarecomplessivo,di oltre 330 miliar-

di di Fondi Europei.L'Italia,potrà beneficiare

di oltre42 miliardi di euro,derivantedalQFP

(Quadro FinanziarioPluriennale),afferenti

a FondiEuropeialla Coesione,di cui oltre 26

miliardidi europeril soloFondoEuropeoSvi-

luppo Regionale(Fesr).

In particolare,è statopubblicatoin Gazzetta

Ufficialeil Regolamentodi esecuzione(UE)

2021/435 della Commissionedel 3 marzo

2021 che riguarda i Programmirivolti agli

Investimentiin favoredellacrescitae dell'oc-

cupazione e l'obiettivo di Cooperazioneterri-

toriale europeaalla luce del nuovoobiettivo

tematico"Promuovereil superamentodegli
effetti dellacrisi nel contestodellapandemia

di Covid-19 e dellesueconseguenzesocialie

preparareuna ripresaverde,digitale e resi-

liente dell'economia".

Infine, è rilevantissimo il Regolamentodi

esecuzione(UE)2021/439 della Commissio-

ne del 3marzo 2021che modificail Regola-

mento n. 215/2014 perintrodurrel'obiettivo

tematico legato all'emergenzaCovid- 19 tra

le categoriedi interventoperil Fesr, il Fsee il

Fondodi Coesionenel quadro dell'obiettivo
Investimentiin favoredellacrescitae dell'oc-

cupazione.

Nonostante,in lineateorica,i FondiStrutturali

abbianoin sé lo spirito normativodellaCoe-

sione, nell'attuazioneancoraoggi sono stati

ridotti all'ossimorodiséstessi.

Prendiamoad esempioil Fondoper lo Svi-

luppo e la Coesione(Fsc). Essofu introdotto,

propriopersopperirea queiritardi dei singoli

ProgrammiOperativiRegionali,cagionatoso-

vente e soprattuttodalleRegionidel SudIta-

lia, divenutiormai cronici.
Ritardodi attuazioneche avrebbedetermi-

nato il realisticorischiodel disimpegnoauto-

matico delle risorse,con il conseguentetra-

sferimento delle relativerisorsenazionalial

di fuori dei programmioperativistessie con

l'obbligodi doverlirestituirea Bruxelles.

Sipensiche il modestotassodi assorbimento

finanziarioriscontratogià nel lontano 2011

(soltantoil 18%delladotazioneera stataspe-

sa apiù della metàdell'alloraProgrammazio-

ne 2007-2013), indusseil GovernoItaliano,

con la CommissioneEuropea,ed in condivi-

sione conleRegionie leAmministrazionicen-

trali interessate,adadottareunPianodi Azio-

ne diCoesione(Pac),alloscopodi rilanciarei

Programmiin graveritardo.

II ritardo cronico,riguardavaproprio i Pro-

grammi afferentialle Regionidel Sud Italia,

che più di ogni altra RegioneEuropea,ha
semprenecessitatodi risorse finanziarie,per

ridurre il proprio gap economicoed infra-

strutturale.

Oltreil dannola beffa!La domandalecita,sa-

rebbe, quindi,ad oggi,con l'introduzionedel

Fondoper lo Sviluppoe la Coesione,almeno

siè ridotto la divergenzaeconomicadelleRe-

gioni del SudItalia,rispettolamedia europea?

La fotografia,ancheprima delle conseguenze

nefasteapportatedal Covid-19, basatasudati

oggettivièquelladi unPaesechesi può defini-

re in uno statodi stagnazionedecennale,con
unacrescitaquasia zero.

Ancora oggi, infatti,nonostantele opportu-

nità resedai Fondi Strutturali sul frontedella

lotta alle divergenzeeconomico-sociali tra le

diverseRegionid'Europa,siassistealla vergo-

gnosa fotografiachedopo30annidi Program-

mazioni Europee,restanoin unassolutodisa-

gio sociale le Regioni quali Sicilia, Calabria,

Basilicata,Pugliae laCampania,bollate,come

RegioniEx Obiettivo1 o UltraPeriferiche,per

un Pil mediopro-capite inferiore del 75% al

redditomediopro- capite europeo.

Perdi più,a questeRegionisene sono ag-

giunte altredue:la Sardegnaedil Molise.Le

prospettive- realistiche, purtroppo-ci dicono,

che in assenzadi una MetodologiaScientifica,

piomberannoin questostatusdi oblioecono-

mico-sociale, pure le tre Regioni qualiAbruz-

zo, Marcheed Umbria,già retrocessecome

Regioni"in transizione".Questocolorerebbe

il nostroPaesedi unrosso- default, non solo

nell'Area del SudItalia, ma financhein aree

strategichedelCentrod'Italia.Italiasvegliati!

*Presidentedell'Ossei- vatorìo Romano ai Fondi

Europei
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NON SOLO RECOVERY
Va beneapprofittaredel NextGenerationEU,manondimentichiamocidell'esistenzadeiFondiStrutturali,

chesonoil cuoredellaprogrammazioneeuropea.E cheentie aziendeancorafaticanoautilizzare

L
e Programmazioniche hanno con-

cretizzato la lineadi riformestruttu-

rali ed economichedell'UnioneEu-

ropea, edel nostroPaese,negliultimi20 anni

sonoquattro:l'Agenda2000del 24 e 25 mar-

zo 1999,con cui il ConsiglioEuropeodelineò,
la Programmazione2000-2006; la Strategiadi

Lisbona,concui il ConsiglioEuropeodelineò,

la Programmazione
2007- 2013; l'Agenda

2020,concui il Consi-

glio Europeodelineò,

la Programmazione

recente2014-2020; edinfine il Next Genera-

tion e/oRecoveryFundcon cui siè delineata

la Programmazionedi Ripresae di Resilienza

perii periodo 2021-2022.

Questi quattro provvedimentisono stati il

frutto e il cuore del dibattito politico euro-

peo ed italiano.Ma in questocuorepulsante

NEL CORSODEGLI

SONO STATI

PER DEFINIRESEMPRE

DETTAGLIATAMENTE

ANNI I FONDI

OGGETTO DI RIFORME

PIÙ
GLI OBIETTIVI

diSanti Tornasela*

normativodi ogni programmazioneci sono i

FondiStrutturali.Che cosasono?
I Fondi strutturali sonostrumentifinanziari

gestiti dalla Commissioneeuropeaper rie-

quilibrare e ridistribuire le risorseall'interno

delterritorio dell'Unione.Laloro evoluzioneè

andatadi paripassocon l'evoluzionee lo svi-

luppo delle priorità e degliobiettiviprefissati

a livello comunitario.

Nel corsodegli anni

i Fondi sonostati og-

getto di riforme,anche

rilevanti, hannovisto

definitisemprepiù dettagliatamentegli obiet-

tivi daconseguire,malo scopoultimodel loro

ruolo è,con le dovutespecificazioni,rimasto

semprelo stesso:il raggiungimentodella co-

esione economicae socialedi tutte le regioni

dell'Unionee lariduzione del divariotra quel-

le più avanzateequellein ritardodi sviluppo.

0RRICK
QUEI SEGRETI CHE FANNO

BENE ALLA CASSA

INTESA SANPA0L0
CON IL CONFIRMING

LA FILIERA È PROTETTA

BANCA VALSABBINA
VALORIALLANTICA

E UN ANIMADA FINTECH
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